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Lo "sprint green" viene
dal Centro Nord. Non è l’asso-
lata Puglia, né la bella Sicilia
dallecostefrastagliate.Nonso-
no i campi della Campania o le
cime dell’Etna. No, sono piut-
tosto le Alpi con i loro ghiac-
ciai, la Lombardia con l’effi-
ciente burocrazia e le ampie
(seppure nebbiose) pianure,
la Liguria con le coste ventose

aguidarel’avanzatadelleener-
gie rinnovabili in Italia.

Aparlarenonèsololamorfo-
logiadelterritorio,magliultimi
dati del Gestore servizi energe-
tici (Gse). Al 31 ottobre 2010, è
propriolaLombardiaapiazzar-
si in testaallaclassificadelle re-
gioni italianepernumerodi im-
pianti finanziaticon ilprimoeil
nuovo Conto Energia. Milano e
dintornicontano16.490installa-
zioni fotovoltaiche, per una po-
tenzatotaledi198Mw(seconda
soloallaPuglia).L’EmiliaRoma-
gna (con 9.874 impianti e 147

Mw), ilPiemonte(con8.414im-
pianti e 131 Mw), il Veneto
(12.034impiantie127Mw)eilLa-
zio(6.492impiantie126Mw)se-
guononellagraduatoria, segna-
landocosìl’importanzadellere-
gioni settentrionali del paese
perlosviluppodellefontirinno-
vabili. Da sole, le 12 regioni del
Centro Nord Italia annoverano
il 73% degli impianti fotovoltai-
ci del paese e generano il 63%
dellapotenzacomplessiva.

Anchele altregreen energies
sono ben sviluppate dal Lazio
in su. A fine 2009, Lombardia,
Trentino Alto Adige e Veneto
contavano da soli per oltre
9mila Mw di potenza installa-
ta da idroelettrico (pari a più
del 50% su un totale nazionale
di 18mila Mw circa). Sempre la
Lombardia risultava prima
per potenza installata da bio-
masse (con 460,5 Mw), segui-
ta a breve distanza dall’Emilia
Romagna (a quota 370,8 Mw).
Calcolando il totale di tutte le
fonti rinnovabili, il Centro
Nord Italia produce più di
17.700Mwprovenientidaqua-
si 55mila impianti differenti: il
66% della potenza nazionale.

Secondo Gerardo Montani-
no, direttore esecutivo del
Gse, «il Centro Nord darà un
contributo determinante da
più punti di vista al raggiungi-
mentodegliambiziosi traguar-
di del piano d’azione presenta-
to a Bruxelles l’estate scorsa, e
alconseguimentodegliobietti-
vi europei del 2020 per l’Italia.
Siamo partiti in ritardo, ma già
dall’anno scorso ci siamo di-
stinti come secondo paese al
mondo per il fotovoltaico».

Molto è merito delle politi-
che nazionali, soprattutto in

seguito all’approvazione del
nuovo Conto Energia. «I no-
stri incentivi, anche per le al-
tre fonti rinnovabili, sono tra i
più generosi in assoluto – rile-
va Montanino – quasi a com-
pensare ledifficoltà burocrati-
che e amministrative di acces-
soalmercato.Eattiranonume-
rosi capitali stranieri. Cina,
Giappone, Spagna: tutto il
mondoguardaall’Italiacon in-
teresse,e inparticolare alle re-
gioni centro-settentrionali».

L’analisi del direttore tocca

ogni fonte rinnovabile: «Sul
fronte del fotovoltaico, Lom-
bardiaeVenetosisonopartico-
larmente distinte per numero
di nuovi impianti. Se nel Sud
prende piede il modello dei
grandi campi fotovoltaici, nel
Nordsimoltiplicanoleinstalla-
zioni piccole e medie». Le bio-
masse sono diffuse soprattutto
nel settentrione «anche per-
ché vengono utilizzate sia per
la produzione di energia, sia
per generare calore». L’idroe-
lettrico è concentrato soprat-

tutto sull’arco alpino: Piemon-
te, Lombardia e Trentino fan-
no la parte del leone. «Del geo-
termico si parla solo in Tosca-
na, dove sono concentrati gli
unici 32 impianti d’Italia».

Più in generale, conclude
Montanino,«sarebbeopportu-
no definire quanto prima il
burden sharing regionale: ov-
vero, l’impegno di ogni regio-
ne per contribuire alla produ-
zione di energie rinnovabili in
vista degli obiettivi 2020».
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I risultati del primo conto energia

I NUMERI

NON SOLO INDUSTRIA
Il centro-nord produce
17.700 Mwprovenienti
daquasi 55mila impianti
diversi, pari al 66%
dellapotenza nazionale

ÈlaprimafierainItaliade-
dicata al mondo delle energie
rinnovabili, lasecondainEuro-
pa, la terza al mondo. Sola-
rExpo ha luogo a Verona, e da
12 anni è andata rinsaldando la
propria reputazione sino a di-
venire un appuntamento fisso
per gli espositori di tutto il
mondo.Arrivandoancheacre-
are dei rapporti concreti di
partnership tra aziende italia-
ne e cinesi. Ma quel che real-
mente stupisce è che l’esposi-
zione veronese (già di per sè
decentrata rispetto alle grandi
capitali europee) viene orga-
nizzata direttamente da Fel-
tre,unpiccolocomunediappe-
na 20mila abitanti in provincia
di Belluno, che d’inverno vie-
nericopertodaunaspessacol-
tredi neve.

Un piccolo miracolo orga-
nizzativocheildirettorescien-
tificoLucaZingalespiegacosì:
«La chiave del nostro succes-
sosi riassume tuttacon un ter-
mine che è già diventato d’uso
corrente: il "glocalism". In al-
treparole, abbiamo mescolato
un orientamento molto forte
alladimensione globaledei fe-
nomeni che riguardano le
energie rinnovabili, con un ra-
dicamentosulterritorioaltret-
tanto saldo». In questo modo,
spiegaZingale,è statopossibi-
le creare una community di
operatori italiani e internazio-
nali che si è andata espanden-
do negli anni, e che ha fatto da
polodi riferimentoper ilmon-
do "green". Sfruttando tutta la
forza trainante del Centro
NordItalia.

«Il Nord Est Italia – com-

menta ancora Zingale – è la si-
licon valley italiana del foto-
voltaico. È l’area del paese
con la più alta densità di im-
prese attive nel settore delle
rinnovabili. Questo è senz’al-
tro uno dei motivi per i quali
un evento importante come
Solarexpo si è sviluppato pro-
prio a Verona, senza contare
lo spirito tecnologico e inno-
vativo della manifestazione
con oltre 50 convegni di stam-
po scientifico ogni anno».

LaprossimaedizionediSola-
rexpo si terrà dal 4 al 6 giugno
del2011.Quattroleareetemati-
che di esposizione: Polygen, il
technology focus dedicato alla
cogenerazione distribuita e al-
la trigenerazione; PV Supply

Chain, dove saranno in mostra
tutte le tecnologie dedicate al-
lafilieradelfotovoltaico; l’area
sul concentrating solar power
(Csp), dedicata alle nuove tec-
nologie di concentratori solari
ed ecomove con l’esposizione
di mezzi di trasporto innovati-
vi e a basso impatto ambienta-
le. Previste anche cinque aree
esterne sull’eolico, il CSP, gli
inverter, i trackere l’area dina-
mica bioenergie, per dare spa-
zioalla grandi tecnologie.

«Ciconcentreremo sui temi
piùrilevantiperilmondodelle
rinnovabili oggi. In particola-
re, per quanto riguarda il foto-
voltaico, uno dei fili condutto-
ri del Solarexpo sarà il permit-
ting. Dopo l’entrata in vigore
del nuovo Conto Energia, che
ha dato stabilità tariffaria al si-
stemaper iprossimi tre anni, il
vero collo di bottiglia allo svi-
luppo del fotovoltaico in Italia
potrebbeessere legato alledif-
ficoltà per ottenere licenze di
costruzione degli impianti. La
diversità normativa tra le sin-
gole regioni potrebbe essere
superatagrazieallelineeguida
statali per l’inserimento pae-
saggisticodegli impianti».

Altro grande tema è il ruolo
dell’Estremo Oriente nella fi-
lieraitaliana:«LaCinanonèso-
loungrandemercatodaaggre-
dire commercialmente – con-
cludeZingale–maèanchemol-
to importante per la creazione
di joint venture aziendali tra
operatori italianiecinesi,eper
gli enormi investimenti che
questi ultimi possono riversa-
re inItalia».
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Seconda fiera in Europa. Le rinnovabili
si incontrano a Verona da tutto il mondo

MARCHE

103.455

UMBRIA

51.852

Ripartizione per regione dei kW potenza degli impianti in esercizio

Cresce il centro. Il Lazio produce 126 Mw
e si colloca fra le regioni all’avanguardia

VENETO

127.961

FRIULI V.G.

43.595

Da Feltre a Pechino
Solarexpo insegna

L’energia verde? Giù al nord
In testa alla classifica la Lombardia con 16.490 impianti fotovoltaici

(dati al 31 ottobre 2010)

PIEMONTE

131.402

LAZIO

126.418

TOSCANA

77.215

EMILIA ROMAGNA

147.672

TRENTINO A.D.

93.509

Economia
LALEVAGREENECONOMY

50
Convegni
Sonogliappuntamenti
distamposcientificoe
tecnologicochesitengono
ogniannonellaSilicon
Valleydelfotovoltaico
italiano.

4
Aree tematiche
NelcorsodellaFieradi
Verona,dal4al6giugno,
siparleràsidiscuterà
delleareetematiche
diesposizione.Polygen,Pv
SupplyChain,Csp,
concentratingsolar
power.

VALLE D’AOSTA

2.187
LOMBARDIA

198.388

LIGURIA

10.452

SOLE IN VAL PADANA
Seè vero che al secondo
postoc’è la Puglia,
èaltrettanto vero che le altre
regioni leader sono Veneto,
Piemonte ed Emilia Romagna
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